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IL  PASSO DELLA NOVITÀ 

Credere in un Dio che ci mette in cammino 
 

 

Testi per la meditazione 
 

 

Lunedì 5 ottobre: Gn 11,27-12,9 
27 Questa è la discendenza di Terach: Terach generò Abram, Nacor e Aran; Aran generò 

Lot. 28 Aran poi morì alla presenza di suo padre Terach nella sua terra natale, in Ur dei 

Caldei. 29 Abram e Nacor presero moglie; la moglie di Abram si chiamava Sarài e la moglie di 

Nacor Milca, che era figlia di Aran, padre di Milca e padre di Isca. 30 Sarài era sterile e non 

aveva figli. 31 Poi Terach prese Abram, suo figlio, e Lot, figlio di Aran, figlio cioè di suo figlio, 

e Sarài sua nuora, moglie di Abram suo figlio, e uscì con loro da Ur dei Caldei per andare nella 

terra di Canaan. Arrivarono fino a Carran e vi si stabilirono. 
32 La vita di Terach fu di duecentocinque anni; Terach morì a Carran. 
1 Il Signore disse ad Abram: 

"Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, 

verso la terra che io ti indicherò. 
2 Farò di te una grande nazione e ti benedirò, 

renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione. 
3 Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, 

e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra". 
4 Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva 

settantacinque anni quando lasciò Carran. 5 Abram prese la moglie Sarài e Lot, figlio di suo 

fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si erano procurate 

e si incamminarono verso la terra di Canaan. Arrivarono nella terra di Canaan 6 e Abram la 

attraversò fino alla località di Sichem, presso la Quercia di Morè. Nella terra si trovavano allora 

i Cananei. 
7 Il Signore apparve ad Abram e gli disse: "Alla tua discendenza io darò questa terra". Allora 

Abram costruì in quel luogo un altare al Signore che gli era apparso. 8 Di là passò sulle 

montagne a oriente di Betel e piantò la tenda, avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì 

costruì un altare al Signore e invocò il nome del Signore. 9 Poi Abram levò la tenda per andare 

ad accamparsi nel Negheb. 

 

 

Martedì 6 ottobre: Es 3,1-15 
1 Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse 

il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. 2 L'angelo del Signore gli apparve 

in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il 

fuoco, ma quel roveto non si consumava. 3 Mosè pensò: "Voglio avvicinarmi a osservare questo 

grande spettacolo: perché il roveto non brucia?". 4 Il Signore vide che si era avvicinato per 

guardare; Dio gridò a lui dal roveto: "Mosè, Mosè!". Rispose: "Eccomi!". 5 Riprese: "Non 

avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!". 6 E 

disse: "Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe". 

Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. 



7 Il Signore disse: "Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a 

causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. 8 Sono sceso per liberarlo dal potere 

dell'Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove 

scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'Ittita, l'Amorreo, il Perizzita, 

l'Eveo, il Gebuseo. 9 Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto come 

gli Egiziani li opprimono. 10 Perciò va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il mio 

popolo, gli Israeliti!". 11 Mosè disse a Dio: "Chi sono io per andare dal faraone e far uscire gli 

Israeliti dall'Egitto?". 12 Rispose: "Io sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti ho 

mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte". 
13 Mosè disse a Dio: "Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: "Il Dio dei vostri padri mi ha 

mandato a voi". Mi diranno: "Qual è il suo nome?". E io che cosa risponderò loro?". 14 Dio 

disse a Mosè: "Io sono colui che sono!". E aggiunse: "Così dirai agli Israeliti: "Io-Sono mi ha 

mandato a voi"". 15 Dio disse ancora a Mosè: "Dirai agli Israeliti: "Il Signore, Dio dei vostri 

padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi". Questo è il mio 

nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione. 
 

 

Mercoledì 7 ottobre: Gv 21,1-19 
1 Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò 

così: 2 si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di 

Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. 3 Disse loro Simon Pietro: "Io vado a pescare". 

Gli dissero: "Veniamo anche noi con te". Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte 

non presero nulla. 
4 Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era 

Gesù. 5 Gesù disse loro: "Figlioli, non avete nulla da mangiare?". Gli risposero: "No". 6 Allora 

egli disse loro: "Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete". La gettarono e non 

riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. 7 Allora quel discepolo che Gesù 

amava disse a Pietro: "È il Signore!". Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la 

veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. 8 Gli altri discepoli invece 

vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non 

un centinaio di metri. 
9 Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. 10 Disse loro 

Gesù: "Portate un po' del pesce che avete preso ora". 11 Allora Simon Pietro salì nella barca e 

trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non 

si squarciò. 12 Gesù disse loro: "Venite a mangiare". E nessuno dei discepoli osava 

domandargli: "Chi sei?", perché sapevano bene che era il Signore. 13 Gesù si avvicinò, prese il 

pane e lo diede loro, e così pure il pesce. 14 Era la terza volta che Gesù si manifestava ai 

discepoli, dopo essere risorto dai morti. 
15 Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami più 

di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei 

agnelli". 16 Gli disse di nuovo, per la seconda volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami?". Gli 

rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pascola le mie pecore". 17 Gli 

disse per la terza volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro rimase addolorato 

che per la terza volta gli domandasse: "Mi vuoi bene?", e gli disse: "Signore, tu conosci tutto; 

tu sai che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecore. 18 In verità, in verità io ti dico: 

quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai 

le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi". 19 Questo disse per indicare con 

quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: "Seguimi". 


